
.

I casi di coronavirus in Ligu-
ria sono saliti a sedici e ce ne 
sono tre sospetti in attesa di 
conferma. Dopo la donna che 
si trovava in vacanza ad Alas-
sio e l'uomo di La Spezia, an-
che altre quattordici persone 
che si trovavano nelle struttu-
re alberghiere della città del 
Muretto sono risultate positi-
ve al test. Al momento sono ri-
coverati in ospedale sette dei 
pazienti  positivi  (sei  al  San 
Martino di Genova, uno a Spe-
zia), mentre nove pazienti so-
no gestiti invece in contesto 
domiciliare. Le condizioni di 
tutti  al  momento  non sono 
preoccupanti. A fare il punto 
sull'emergenza legata al virus 
Covid-19 è stato il governato-
re  Giovanni  Toti  insieme  

all'assessore alla Salute Sonia 
Viale, quello alla Protezione 
Civile Giacomo Giampedro-
ne, oltre all'infettivologo Mat-
teo Bassetti.

«I nuovi casi provengono 
tutti  dal cluster  di  Alassio,  
composto da due strutture 
alberghiere, e questo confer-
ma che quello di Spezia re-
sta un caso isolato. Abbiamo 
anche altri tre casi in corso 
di conferma», ha detto il pre-
sidente  della  Regione  Toti  
che ha aggiunto: “tutti i tam-
poni  fatti  in  giornata sulle 
persone  venute  a  contatto  
del malato di Spezia sono ri-
sultati negativi”. Per quanto 
riguarda i soggetti in sorve-
glianza attiva sono 33 in Asl 
1, 218 in Asl 2, 46 in Asl 3, 

70 in Asl 4 e 217 in Asl 5.
Sempre nel corso del pun-

to stampa sul Coronavirus la 
Regione ha annunciato che 
entro la serata le persone in 
isolamento obbligatorio ne-
gli hotel di Alassio saranno 
smistate in altre strutture e 
nei loro domicili: «Abbiamo 
fatto una lunga riunione con 
il dipartimento nazionale ed 
abbiamo deciso di smontare 
l'assembramento degli alber-
ghi Alassio. Lo facciamo per-
ché i gruppi sono ben identi-
ficati e identificabili” ha spie-
gato l’assessore Giampedro-
ne. I primi a partire saranno i 
componenti del gruppo lom-
bardo, provenienti dal pave-
se e dal milanese, chesaran-
no presi in carico dal servi-

zio sanitario locale della lo-
ro Regione, mentre domani 
(oggi per chi legge) trasferi-
remo  in  strutture  gestite  
dell'esercito quelli di Casti-
glione D'Adda, in Liguria, e 
quelli di Asti in Piemonte. Il 
personale degli hotel reste-
ranno invece in quarantena 
nelle strutture. Abbiamo pre-
so la decisione di smistare le 
persone ospiti delle struttu-
re perché non era una situa-
zione gestibile dal punto di 
vista  della  sicurezza»,  ha  
concluso l’assessore alla Pro-
tezione Civile.

Dalle  parole  dell’esperto  
Matteo Bassetti è filtrato un 
cauto ottimismo rispetto all’e-
mergenza in Liguria: «Attual-
mente nelle strutture ospeda-

liere liguri sono ricoverati set-
te pazienti che sono in buone 
condizioni generali. Solo uno 
di loro ha una polmonite.Biso-
gna essere rassicuranti coi cit-
tadini perché, per quanto vi-
sto fino ad oggi, siamo davan-
ti ad un'infezione gestibile an-
che se restiamo preparati a ge-
stire ogni problematica».

L’assessore alla sanità So-
nia Viale ha confermato che 
l’attenzione  resta  massima:  
«Ci stiamo preoccupando an-
che di supportare la rete terri-
toriale nell'affrontare l'emer-
genza. Si lavora con medici di 
famiglia e pediatri per fornire 
un supporto maggiore rispet-
to ai bisogni emergenti nella 
popolazione». O STE. —
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O
gni dirigente scola-
stico decide in mo-
do diverso. Ed ecco 
che  c’è  qualche  

scuola chiusa, senza insegnan-
ti, bidelli e impiegati. In altre 
ci sono solo il personale ammi-
nistrativo e bidelli. In altre an-
cora ci sono anche i docenti 
per le attività programmate. 

E’ il risultato della diversa in-
terpretazione  dell’ordinanza  

regionale sull’emergenza Co-
ronavirus, su decreto del go-
verno, che ha disposto la «so-
spensione dei servizi educati-
vi dell’infanzia e delle scuole 
di ogni ordine e grado» dal 24 
febbraio al 1 marzo. Al Ferra-
ris –Pancaldo la scuola è presi-
diata solo dal preside Alessan-
dro Gozzi e da pochi collabora-
tori: bidelli, amministrativi e 
insegnanti sono a casa. Inizial-
mente erano previste le attivi-
tà di segreteria ma, in seguito 
ai cambiamenti dell’emergen-
za e alle «possibili ambiguità 
interpretative  dei  provvedi-
menti in essere», con una cir-
colare di martedì 24 Gozzi ha 
esteso a tutto il personale l’a-
stensione dal lavoro. «In una 
situazione di questo tipo – ha 
detto Gozzi – devo pensare al 
diritto alla salute di docenti, 

bidelli e amministrativi. Con-
siderando  che  il  personale  
Ata è composto da 50 e più 
persone ci sarebbe un assem-
bramento. Sono a scuola, con 
alcuni collaboratori volonta-
ri  presidiamo  l’istituto  e  ri-
spondiamo  a  tutti  tramite  
mail. Se si dovesse stendere 
l’ordinanza  organizzeremo  
lezioni a distanza».

Diversa  la  situazione  al  
Chiabrera-Martini dove ci so-
no bidelli, amministrativi e al-
cuni  insegnanti  per  attività  
programmate come i consigli 
docenti. «Abbiamo chiesto aiu-
to ai sindacati per interpretare 
l’ordinanza – dice il preside Al-
fonso Gargano – dove non ci 
sono elementi specifici a limi-
tazione dell’attività di ufficio, 
come per i bidelli che svolgo-
no servizi di utilità notevole. 

Alcuni insegnanti si sono già 
attivati per fare avere agli stu-
denti, tramite il registro elet-
tronico, documentazione per 
andare avanti con la didatti-
ca». Alle decisioni dei vari pre-
sidi è legato il problema di co-
me trattare le assenze del per-
sonale Ata che,  secondo Fe-
der.Ata, deve essere giustifica-
to e non obbligato a coprirle ri-
correndo  alle  ferie.  «C’è  un  
problema  di  terminologia  –  
spiega Gianni Garino di Cisl 
Scuola –. Nell’ordinanza di al-
tre regioni è scritto chiaramen-
te che docenti ed Ata devono 
stare a casa. In questo caso si 
parla di sospensione dei servi-
zi  che  giuridicamente  corri-
spondono alle attività didatti-
che, ma il servizio riguarda an-
che altre attività». E. R. —
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La conferenza stampa di ieri sera in Regione nella quale sono stati confermati i 16 contagiati in Liguria, di cui 15 nel Savonese

Nelle ultime 24 ore raddoppiate
le persone sotto sorveglianza
Sono saliti a 584 i casi “sospetti” sottoposti alle verifiche dei sanitari in isolamento fiduciario

Mancano  mascherine,  
guanti e disinfettante per i 
medici di famiglia, mate-
riali diventati ormai prezio-
si e fondamentali per il per-
sonale medico che lavora a 
constante contatto con i pa-
zienti e con la minaccia del 
Coronavirus.  La  situazio-
ne è stata evidenziata in un 
tavolo tecnico, che si è te-
nuto ieri mattina all’Asl. 

Nell’incontro,  chiesto  
dai medici di famiglia, let-
teralmente presi d’assalto 
soprattutto telefonicamen-
te, hanno chiesto di avere i 
cosiddetti presidi ospeda-
lieri, mascherine e guanti 
ma  anche  disinfettanti.  
Spiega Angelo Tersidio se-
gretario provinciale del sin-
dacato dei medici di medi-
cina  generale:  «Abbiamo  
chiesto mascherine, guan-
ti che da noi, come in molte 
altre Asl, sono pochi a cau-
sa della crescente richiesta 
degli ultimi giorni. Il com-
missario dell’Asl Cavagna-
ro ci ha detto che si impe-
gnerà a fornirci il materia-
le necessario. In attesa che 
Alisa aggiorni la fornitura, 
mascherine  e  guanti  do-
vrebbero essere forniti pri-
ma alla guardia medica e 
poi ai medici di famiglia. Il 
Commissario dell’Asl è sta-
to molto disponibile ed ha 
ascoltato tutte le nostre ri-
chieste». In questi giorni i 
medici  di  famiglia,  come 
quelli nelle strutture ospe-
daliere o della guardia me-
dica, si trovano ad affronta-
re un sovraccarico di lavo-
ro, a causa delle tante ri-
chieste di informazioni dei 
pazienti.  Si  lavora  con il  
«triage» telefonico: ai me-
dici di base è stata fornita 
una  scheda  da  utilizzare  
per porre ai  pazienti  che 
contattano il medico telefo-
nicamente  e  presentano  
sintomi influenzali o di po-
tenziale Coronavirus,  do-
mande  con  le  quali  fare  
una prima diagnosi. Sarà 
poi il professionista a consi-
gliare al paziente ogni ulte-
riore passaggio da seguire. 
L’obiettivo è evitare il più 
possibile che questi pazien-
ti  debbano recarsi  perso-
nalmente  negli  studi  sul  
territorio o nei servizi sani-
tari come pronto soccorso 
e guardia medica. «Atten-
diamo da Alisa indicazio-
ne  su  un’altra  procedura  
che è stata proposta – pro-
segue Tersidio – e cioè per-
mettere che i medici di fa-
miglia  mandino  diretta-
mente alla farmacia la co-
siddetta  ricetta  “demate-
rializzata”  trasmessa  per  
via informatica. In questo 
modo si eviterebbe ai pa-
zienti un passaggio dal me-
dico di famiglia. Un altro ri-
guarda il certificato di ma-
lattia per i lavoratori che re-
stano in quarantena. Ab-
biamo  chiesto  all’Inps  di  
poter procedere anche con 
il certificato di malattia in 
via telematica». E. R. —
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TRIBUNALE

Limitati accessi
nelle udienze
civili e penali
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EMERGENZA CORONAVIRUS

Ogni istituto decide in autonomia

Scuole chiuse, docenti
e bidelli a volte lavorano

IL CASO

Nelle udienze penali e ci-
vili  accesso all’aula alle  
persone strettamente ne-
cessarie e possibilità che 
quelle  penali  vengano  
svolte a porte chiuse. So-
no alcune delle disposi-
zioni decise dalla Procu-
ra  e  dal  Tribunale  per  
fronteggiare  l’emergen-
za conoravirus. Nelle li-
nee guida «viene racco-
mandato al personale di 
tenere chiuse le porte de-
gli uffici non aperti al pub-
blico e di arieggiare i loca-
li» e «si richiama l’invito a 
mantenere  prudenzial-
mente la distanza di sicu-
rezza di almeno un me-
tro». E’ stata anche richie-
sta una pulizia straordi-
naria degli uffici. L.P. —
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Medici di famiglia

Le visite
al telefono
e le ricette
telematiche
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